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. Le Pompe, opera nova nella quale si retrovano varie, & diversi 
sorti di mostre , per poter far cordelle ouer bindelle, d'oro, di 
seta, di filo, overo di altra cosa. Dove le belle et virtuose donne 
potranno fare ogni sorte di lavoro.... 1559. 
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Si vendeno alla Libraria della Gatta. 
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